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SOSSI: se non ci sono novità 
lunedì riprendono le indagini 

NAPOLI: 
il compagno 
Alfredo Papale 
sta meglio 

Il procuratore Grisolia denunciato dal solito onorevole dc per aver sospeso le ricerche 

Nén'loi~O oggi i rapitori diSossi si 
sono fatti . vivi: A Genova continua 
ininterrottoJJ ve'ro e proprio stato di 
occupazione" in . cui la città è stata 
posta dopo .la sospensione delle in­
dagini, còn il pattugliamento di cele­
rini ·:e · carabiilieriche presidiano, a 
due ·'a dUEl. le strade della città, e di 
quan.po in ~qua·rido fermano i passan­
ti pe·r".éfiiedere i documenti. 

Alle 13 di oggi il procuratore capo 
Grisolia ha ç1ichiarato che . la «tre­
gua " nella ricerca attiva di Sossi do­
vrebb~ finire domenica, se non intero 
verranfio - n'el frattempo fatti 'nuovi. 
I 

AGNElLI::' LA flAI 
I PRONIA A PRENDERSI 
I·SOLDI DRLE 
COMMESSE ·STATAll 

·Dal'la firma del contratto per la ver­
tenz'à·· aziendale all'assemblea degli 
aZio-nisti Fiat: allora Umberto Agnelli 
cri.ticò apertamente il quadro politiCO 
ed economico offerto dal governo di 
Rumor. fece: ricadère sulle forze po­
litiche la. respçmsabilità della « crisi­
Fiat D, delineò la strategia di un con­
trollo ricorrente e puntual·e del padro­
nato-Fi.at (le riunioni mensili del con­
siglio .çIi amministrazione) sull'opera­
to del governo, perché esso non si ri­
volg.esse esclusivamente a sostene­
re le azioni del colosso petrolchimiCO 
di Cefls. · . 

Oggi dopo l'accordo che sotto gli 
auspici d.LFanfani lo h~ portato insie­
me a Cefis, a dirige~e la Confindu­
stria, ,il .presidente della Fiat, Giovan­
ni Agnelli, . ha . preferito usare tinte 
menp fosche per presentare il. .bilan­
cio ~nnualeagli azionisti della Fiat. 

Nelrelencare. le ragioni che hanno 
determinato. le . difficoltà nell'annata 
1973, 'AgUelli .si èdilungato sugli ef­
fetti. dell .e agi~azioni . sindacali che 
hanno provocato K la ridotta utilizza­
zione ,degli impianti". In par~icolare 
« la . Fiat hçl dovuto sopportare, tn po­
co pi.ù cli.,un, anno, due vertenze con­
trattoali ~I:!e banno aggiunto ulteriori 
pes®tj .. onerj. " . .A tutto questo si ~ 
aggiunta ." .negli ultimi mesi» la crisi 
energetica. . . 

Nonostante ciò, Agnelli ha voluto 
esprimer.e una previsione ottimista in 
un quadro -caratterizzato « dall'aspet­
to positivo dena salita del 9 per cen­
to della "produzione industriale". In­
fattf se . ci sono state perdite di ven­
dita ·di' vetture sui mercati italiani ed 
este-d (le perdfÙi !3stere, peraltro, 
Sono state · già quasi completamente 
riassot1bite); nel settore dei veicoli 
industriali si è avuto un boOm che 
sta continùando· a svilupparsi in que­
sto p·eiiodo. 

Ma, soprattutto,. Agnelli ha tenuto 
a sottolineare come due siano i ca­
valli ' éH ' bafta1}lia s·u cui si punta a 
Corso Marcor-li: l'articolazione dei ·set­
tori produttivi in cui la Fiat intervie­
ne direttamente, in funzione di una 
trattativa con il . governo che ha nel 
«sistema . delle concessioni" il suo 
cuore; l'espansione della presenza 
della Fiat sul mercato internazionale. 
Agnelli ha detto che la diversificazio­
ne produttiva « ha portato la Fiat. già 
Presente nel settore del trasporto col­
lettivo e dell 'ed i.lizia, a cercare nuove 
opportunità di lavoro soprattutto nel 
mezzogiorno ,?, La Fiat vuole costruire 
Più treni, aerei , .turbogruppi per na­
vi « mentre nel settore nucleare è sta­
ta assegnata dall'ENEL alla elettronu­
cleare italiana, cui la Fiat partecipa, 

(Continua a pago 4) 

Grisolia ha affermato che «questa ficativo della situazione che il « caso 
tregua non ha compromesso nulla. Se Sossi J) ha prodotto: al di là del suo 
avessimo avuto qualcosa fn mano non uso ai fini . della campagna d'òrdine 
J'.avremmo accettata. Invece nelle in- elettorale, esso ha provocato un som­
dagini non c'era nulla di positivo, ma movimento all'interno dei corpi sepa­
solo il vuoto D e ha concluso dichia- rati dello stato il cui significato è 
randosi fiducioso nel rilascio u per- ancora difficile da decifrare nella ba­
ché in fondo le Brigate rosse sono raonda di allusioni, accuse, denunce 
un gruppo di ideologi ,8 non dovreb- reciproche . La telefonata all'Espresso 
bero fare gesti inconsulti ". del capo de.gli ·affari riservati del mi-

La decisione di Grisolia di sospen- nistero dell"lnterno D'Amato {che ha 
.der.e le indagini ha scatenato nei gior- accusato la magistratura di lasciare 
ni scorsi una ridda di commenti e ac- in libertà i « brigatisti rossi» quando 
cuseall"interno delle istituzioni e sul- vengono arrestati, e il S'ID di non far­
la stampa che hanno trovato !'imman- si gli affari suoi e di aver montato la 
cabile passaggio alle vie di fatto nel- storia del famoso memoriale Pisetta) 
l'iniziativa dell"onorevole democristia- ha avuto uno strascico oggi nella « au­
no · di turno, il consigliere regionale todifesa» della magistratura milane­
del Lazio De Jorio, che ha denunciato se, nella persona del primo presiden-

. Grisolia per omissione di atti. d'uffi- te della corte d'appello di Milano, Tri­
cio. La sua denuncia, presentata al marchi. Dopo aver spiegato le cir­
consiglio superiore della magistratu- costanz·e e i motivi per cui furono ar­
ra, al procuratore . generale della cas- restate e rilasciate le persone che 
sazione e al mini~tro della giustizia, è D'Amato ha indicato come apparte­
accompagnata dalla dichiarazione che , nenti alle Brigate rosse, Trimarchi ha 
a confortare questa scelta è stato, risposto all"accusa di «mancanza di 
oltre allo" sbigottimento dell'opinio- coraggio» fatta ai magistrati milane­
ne jJu-')'blica lO, . anche c l'autorevofe- -::sl dicendo di non voler fare dichiara­
awlso {ii molti amici' giudici e di espo'- zioni specifiche, «anche se non mi 
nenti delle forze dell"ordine lO. sembra che i magistrati del mio di-

Questo .episodio è un indice signi- stretto meritino appunti D. 

Il compagno Alfredo Papale a tre 
giorni dal ferimento è tuttora in sta­
to di osservazione. Anche se la feri­
ta è grave e Alfredo fa ancora fatica 
a parlare, le sue condizioni fisiche 
stanno migliorando lentamente. le vi­
site continue dei compagni sono ser­
vite a rendergli meno pesante l'atmo­
sfera che regna nell'ospedale dove è 
ricoverato, che manca di ogni più ele­
mentare norma non solo di conforto e 
di assistenza, ma di igiene, dove i ma­
lati sono ammucchiati nelle stanze e 
confinati nei corridoi. Per · questo nel 
pomeriggio il compagno Alfredo sarà 
trasferito al Cardarelli. Questa matti­
na gli avvocati hanno presentato la 
denuncia e il compagno si costituirà 
parte civile, Cresce intanto nelle 
scuole la mobilitazione per dare una 
risposta di massa alla vigliacca ag­
gress·ione, 

Sabato 27 ore 9,30 a piazza Mancini 
concentramento e corteo di tutte le 
scuole contro i fascisti e la DC, la 
manifestazione si concluderà con un 
comizio a piazza Matteottì. Con que­
sta mobilitazione di domani gli stu­
denti si rivolgono innanzitutto alle fab­
briche, perché ci sia un grande scio­
pero antifascista con alla testa la 
classe operaia, 

Fanfani alla ricerca di voti nel sud 
Tenta di costruire un blocco reazionario di sì all'insegna del qualunquismo 

Dopo Il l'irJcontro di popolo" a 
Roma, . dal risultato assai poco lusin­
ghiero per lui, Fanfani si è dedicato 
alle regioni meridionali, anche qui ri­
spettando la tradizione di una linea 
elettorale che, soprattutto negii ultimi 
anni, a partire dalla rivolta di Reggio 
Calabria e dalle elezioni regionali in 
Sicilia, .ha visto la DC impegnata a 
raccogliere e riaffermare nel sud, in 
concorrenza diretta col M81, un bloc­
co d'ordine reazionario che alimen­
tasseJa cinica strumentali?z'azlone 
del « meridfone qualunquista e fasci­
sta" da contrapporre e far pesare ad­
dosso alla classe operaia. E' naturale 
che il referendum venga usato per 
rinnovare e rafforzare questo tentati­
vo, è naturale che Fanfani punti su 
« milioni di sì " dalle città e dai paesi 
meridionali, che approfitti dell'oggetto 
e della natura particolare di queste 
elezioni t(jI divorzio, il carattere plebi­
scitario) nel tentativo di ottenere un 
risultato che oscuri e stravolga nel 
conteggio dei sì e dei no quello che 
gli ultimi anni della lotta di ciasse in 
Italia hanno reso così chiaro, e cioè 
il processo di unificazione di classe 
tra nord e sud, nella lotta e nel pro­
gramma, e il processo di unificazione 
al sud degli strati proletari e degli 
strati inferiori dei cosiddetti ceti me­
di attorno alla classe operaia . . • 

·E' infine del tutto naturale (dato an-
che l'uomo) che per ottenere il suo 
l'jCOpO 'Fanfani vada dicendo nelle piaz­
ze le cose più banali e volgari, appel­
landosi al suo pubblico non tanto 
come classe '(attraverso ad esempio 
l'anticomunismo, ~che pure rimane u·n 
leit-moUv obbligato) ma sempre più 
facendo leva suna sollecitazione delle 
idee, dei pregiudizi, dei retaggi indivi­
duali e sociali più retrivi che legano 
gli uomini e le donne al di sopra delle 
classi. E' un meccanismo rozzo ed ele­
mentare ' che Fanfani ' va . svolgendo 
di città in città, sempre uguale, tanto 
che qualche ascoltatore qffezionato 
potrebbe indovinare senza sbagli le 
battute e dove vengono mosse: quella 
sui matrimoni tra omosessuali nei 
paesi «evoluti D, quella sulle corna , 
quella sui nonni coi nipoti abbandona­
ti a carico , e così via. 

E' un meccanismo rozzo, che però 
. trova il suo proh.mgamento nell'azio­
ne capillare e quotidiana dell'appara­
to clericale e democristiano ,(e fasci­
sta) fra gli strati proletari più isolati 
~ l11eno politicamente maturi, e se 
non ottiene ' massicciamente lo scopo 
di convincere ottiene certamente 
quello di seminare confusione e scom­
piglio: di ostacolare cioè nei proletari 
la maturazione di quella chiarezza 
con cui la classe operaia ha stabilito 
ilriesso tra la sua volontà di lottare 
per i propri 'obieWvi materiali e la 
sua volontà di battere politicamente 
la 'DC nel referendum. E' una partita 

importante che si gioca nel meridione, 
per la DC da una parte, per il fronte 
di classe dall'altra. io hanno capito 
bene gli operai della fiat che, come 
scriviamo in altra parte del giornale, 
ancora prima del ·12 maggio si sono 
fatti propagandisti elettoral i nel me­
ridione, dove scrivono alle famiglie e 
agli amici la loro indicazione di voto, 
il NO. La classe operaia, al ·nord co­
me al sud. dice NO anche al tentati­
vo democristiano di usare la campa­
gna elettorale per far arretrare quel 
processo di unificazione proletaria 
che è una delle conquiste più impor­
tanti della sua lotta. 

I MOVIMENTI DI LIBERAZIONE DELLA GUINEA E DELL'AN­
GOLA DICHIARANO: 

"Continueremo la lotta sino alla li­
quidazione totale del colonialismo" 

Il partito africano dell'indipendenza 
della Guinea·Bissau e di Capo Verd'e, 
PAIGC, ha lanciato quest'oggi un ap­
pello ai soldati portoghesi nel quale 
afferma che non accetterà mai alcu­
na proposta o promessa che non rico­
nOSca I~ « sua vittoria » e « l'indipen­
denza della nostra repubblica sovra­
na n, 

Nell'appello viene inoltre augurato 
che si stabiliscano presto relazioni di 
amicizia tra «. un Portogallo libero» e 
il popolo della Guinea-Bissau, 

In una trasmissione radio in lingua 
portoghese l'emittente del PAIGC «Ra­
dio Libertà» rivolgendosi ai soldati 
portogheSi ha detto: « in questo mo­
mento decisivo per la tua patria ..• 
non puoi restare indifferente. Tu ve­
di, soldato portoghese, il coraggio e 
l'eroismo con i quali ti combattiamo 
quotidianamente... tu sai bene che 
nessuna promessa o proposta può 
arrestare la nostra lotta se non con­
tiene senza equivoci il riconoscimento 
della nostra vittoria, materializzata 
nella bella realtà della nostra repub­
blica, e il riconoscimento della no­
stra indipendenza ». 

Il PAIGC ha inoltre annunciato un 
rafforzamento della lotta armata che 
viene considerata come un « appog­
gio concreto. al popolo portoghese ed 
alle forze sane dell'esercito che me" 
glio conoscono l'impossibilità di una 
soluzione che non sia quella della li­
quidazione definitiva del colonialismo 
portoghese in Africa », 

Anche il MPLA, Movimento popola­
re di liberazione dell'Angola, a nome 
del suo presidente Agostino Neto. ha 
reso noto che le forze rivoluzionarie 
non metteranno fine alla lotta arma­
ta sino a quando il territorio non sarà 
completamente liberato. 

« lo credo - ha detto il compagno 
Neto - che oggi nelle vie di lisbo­
na e in tutto il Portogallo, c'è gioia 
perché un dittatore che aveva sosti­
tuito un altro dittatore è stato rove· 
sciato Ma quanto durerà questa 
gioia? ». 

Neto ha inoltre reso nota la dispo­
nibilità a « negoziare con il Portogal­
lo» a patto che si tratti di un nego­
ziato che tenga conto della volontà 
del popolo dell'Angola di lottare per 
la completa=- indipendenza. 

piortogarlo - CADUTA DI 
UNA DITTAT·U:RA E NUO,VE 
C'ONTRADDIZIONI 

Gli avvenimenti portogheSi rappre­
sentano la sconfitta di una feroce dit­
tatura fascista, · vecchia di più di qua· 
rant'anni. E in questo senso, prima di 
ogni altra considerazione, vanno ac­
colti e festeggiati. Ma la festa e la 
danza intorno all'albero del/a libertà 
non devono far dimenticare il modo 
in cui la dittatura è caduta e le con­
traddizj.oni che sono d,estinate ad 
emergerne. Gli sconfitti di oggi sono 
la destra più .oltranzista, raccolta at­
torno al capo dello stato e ad alcuni 
generali, nonché un preSidente del 
consiglio, Caetano, che di quella de­
stra oltranzista era politicamente pri­
gioniero da più di un mese: da quan­
do, cioè, la prima fa'se di uno scon­
tro all'interno del/' esercito aveva vi­
sto prevaler.e, per l'appunto, f' estre­
ma destra. Ad aprire le ostilità era 
stato il libro del generale Spinola, 
nel quale si sosteneva !'impossibilità 
di una soluzione militare del proble­
ma delle cof.onie e fa necessità di 
un.a soluzione federale tra il Portogal­
lo e i suoi cosiddetti «territori d'ol­
tremare IO . Spinola, com 'è noto, non 
è certo un rivoluzionerio, e neppure 
un democratico progressista. Si è for­
mato nelle. scuole di guerra della 
Germani& hitleriana, si è perfezionato 
combattendo oon i franchisti in Sp8" 
gna e con i nazisti a Stalingrado, è 
diveriuto uno specialista della repres­
sione in Portogallo, · in Angola, nella 
Guinea-Bissau, dove è stato fra gli 
organizzatori del/'assassinio di Amil­
car CabraI. Ma la sua esperienza di 
capo supremo delle forze militari di 
repressione nella Guinea-Bissau lo ha 
convinto delf'impossibilità di venir.e 
a capo del/a lotta di /ibera'zion'e dei 
popoli africani su un piano puramen­
te militare. Egli è divenuto così l'uo­
mo degli americani, nel/a misura in 
cui questi ultimi hanno capito a/oro 
volta che nel/e colonie portoghesi oc-

. corre ritirarsi su una frontiera più 
arretrata per salvare il salvabile. Si 
è trovato a offrire un puntelfo alle 
mire subimperiali'ste dei brasiliani, 
desiderosi di egemonizzare una futu­
ra feder:azione tra tutti i territori in 
cui si parla la lingua portoghese. E, 
ancora, in lui si è riconosciuta la fra­
zione più moderna ed « europea» del­
fa borghesia neocapitalista portoghe­
se. Ma Spinola è divenuto anche qual­
DOsa di più. In un paese disinformato 
e terrorizzato da mezzo secolo di dit­
tatura, ridono ormai alf.a disperazione 
dallo stillicidio di una guerra colonia­
le sempre più palesemente assurda 
e destinata al/a sconfitta, suffe tesi 
politiche di Spinola si è ira.sferita la 
speranza popolare in una via d 'usci­
ta. Migliaia di portoghesi avevano fi­
nito per guardare a lui, spinti dal/a 
stanchezza di una situazione resa or­
mai insostenibile dalla fame, dall'in­
flazione, dalla miseria, dal/a forzata 
emigrazione, dalla morte di figli e ma­
riti in inutili battaglie. Un mese e 
mezzo f& Spinola venne sconfitto dal­
Ia destra .oltranzista, ma apparve chia' 
ro a molti che si trattava solo del 
primo 'round. Oggi, il generale col 
monocolo risorge alla testa di un 
gruppo di giovani ufficiali, puntando 
al ruolo di salvatore de Ifa patria, di 
piccolo De Gaulle lusitano. Come De 
Gaul/e con l'Algeria, Spinola vuoi ri­
solvere il problema dell'Angola, del 
Mozambico, della Guinea-Bissau. Una 
destra meno idiota vuoI trovare una 
soluzione a problemi che Salazar e i 
suoi eredi non hanno saputo risolve­
re. Ma proprio come accadde a De 
Gaulle, gli ostacoli e le contraddizio­
ni che il nuovo gruppo dirigente si 
troverà di fronte sono moltepliCi e 
gravi. In primo luogo, la lotta de Ife 
colonie portoghesi è andata tr.oppo 
avanti per rendere possibili, o facili, 
soluzioni neo-coloniali. L'atteggiamen­
to dei suoi leader è stato chiaramen· 
te espresso un mese fa, per esem· 
pio, da Luiz CabraI, presidente del 

consiglia di stato defla Guinea-Bis­
sau, e da Aistides Pereira, segretario 
generale del Paigc: 1& nostra lotta -
essi affermano - « è riuscita a rom­
pere l'unità delle forze nemiche, a 
dividerle. C'è, in ogni caso, un inizio 
di presa di coscienza in seno ai qua­
dri delf'esercito portoghese che rico­
noscono che la soluzione militare è 
vana dovunque essa sia adottata per 
impedire ai popoli colonizzati di ri­
conquistare la propria indipe!ldenza e 
la propria sovranità ". Noi non abbia· 
ma mai nutrito illusioni sulle vere in­
tenzioni del generale Spinola - con­
tinuavano i due leaders ahicani -. 
Egli non vu,ole riconoscere /'indipen­
denza del nostro paese, ma solo ga­
rantire il mantenimento del dominio 
portoghese: «l'alternativa che sugqe­
risce è il neo-colonialismo più puro. 
Questo è /'oblettivo realé della sua 
soluzione federatìva che dov;ebbe dar 
luogo a un-a specie di Commonwealth 
lusinato-ahicano ". 

L'indipencfienza de.fla Guinea-Bissau 
è oggi riconosciuta da 82 paesi, più 
di due terzi tra quanti fanno parte del­
l'GNU, ma anche il MPLA angolano e 
i! Frelimo del Mozambioo hanno or­
maI ottenuto tali successi militari e 
politici da rendere assai difficile la 
soluzione neo-coloniale cui Spirrofa 
aspira. 

Tutti questi movimenti si sono det­
ti più volte disposti a trattare e lo fa­
ranno, ma consapevoli delfti propria 
f.orza e decisi a non cadere nelfe nuo­
ve trappole dell'imperialismo. 

All'interno del Portogallo, la giun­
ta militare è destinata a incontrare 
ostacoli non minori. Nello stesso 
esercito si è formato un gruppo di 
giovani ufficiali più radicali, la cui 
eventuale ascesa potrebbe anche ri­
durre Spinola al rango che nell'Egit­
to del '52 recitò, per breve tempo, 
il generale Neguib. Ma, soprattutto, 
la caduta della dittàtura fascista, se 
è avvenuta per mano dei militari, è 
stata significativamente accompagna­
ta da manifestazioni popolari, da una 
ripresa del movimento di massa. Non 
è difficile prevedere che il « liberale" 
Spinola, se oggi si appella all'antifa­
scismo, alla democrazia e alle elezio­
ni, in un domani non troppo lontano 
potrebbe ordinare al/e sue truppe di 
sparare su una folla che chiede una 
libertà vera. In ogni caso, ci sono al­
cuni elementi che vanno segnalati fin 
d'ora come estremamente positivi. Il 
primo è che la caduta del/a dittatura 
fascista portoghese rIapre una dialet­
tica di classe nell'intera penisola ibe­
rica. Il secondo è che essa complica 
e rallenta la realizzazione di quel pia-
00 di riconquista e di consolidamento 
imperialistico del/'Afric.a australe che 
ha nei razzisti sudafrkani ;. suoi ele­
menti di punta. Il terzo è che esso 
costituisce una grossa vittoria della 
lotta armata che i popoli della Gui­
nea-Bissau, del/'Angola, del Mozambi­
co hanno saputo condurre per più di 
un decennio, sfidando apertamente la 
repressione e il terrore, il napalm e i 
campi ·di concentramento, dissanguan­
do giorno dopo giorno le forze di un 
regime del quale /'imperialismo intero 
aveva fatto un pilastro della sua pre­
senza nel continente africano. E uni­
ti in questa vittoria ai rivoluzionari 
africani sono oggi tutti gli oppositori 
del regime, tutti coloro che hanno sa­
puto combatterlo a viso aperto, logo­
randolo con le loro operazioni militari 
e, insieme, tenendo viva /'immagine 
di un Portogallo diverso da quello del­
la dittatura fascista di Salazar, di Tho­
maz, di Caetano. A queste forze soet­
terà oggi il compito di inserirsi in 
una situazione nuova e difficile per 
impedire che i frutti della caduta del­
la dittatura vengano confiscati alle 
masse popolari per tornare a vantag­
gio esclusivo di ristretti circoli bor­
ghesi. 
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La DC· tenta di usare 
tra Nord l'unificazione 

il referendum 
e Sud che è 

per far arretrare 
cresciuta nelle lotte. 

GLI OPERAI E I PROLETARI AL 
NORD COME AL SUD RISPONDONO 
LA CAMPAGNA EtETTORALE A NAPOLI 

La prese"nza delle avanguardie politiche 
è . fondamentale per estendere il NO 
della classe operaia a tutto il proletariato 
Sabato sciopero generale degli studenti e manifestazione contro il tentato omicidio fascista del compagno Papale 

Per tu'tta la giornata di mercoledì 
e giovedì, decine di compagni si $0-
no avvicendati alletto del compagno 
Alfredo Papale, ferito da una revol­
verata dei fascisti martedì sera. Al­
fredo sta un po' meglio .e il suo mo­
rale è alto. La notizia di questo ten­
tato omicidi,o che ha iniziato ufficial­
mente la campagna elettorale del 
MSI, ha aperto una. grossa discus­
sione nelle fabbriche. 

AtI'Alfasud molti compagni, soprat­
tutto quelli di base del PCI, ponevano 
il problema di dare una risposta dura 
e di massa, di fare un grosso scio­
pero. Alla :Sebn, in un'assemblea in­
terna che si è tenuta mercoledì, gli ·· 
operai si sono offerti di dare il loro 
sangue, se ce ne fosse bisogno, du­
rante l'operazione. 'Dopo questo enne­
simo attacco criminale dei fascisti, 
che ha avuto una pronta risposta nel 
oorteo di 1.500 studenti la mattina do­
po. la tensione e la mobilitazione an­
tifascista è cresciuta nelle scuol,e. 
Per sabato è stato deciso lo sciopero 
generale degli studenti che esprime­
rà ancore una volta nelle piazze il NO 
deciso alla DC e ai criminali fascisti, 
come già ha fatro il 23. L'aggressione 
assassina al compagno Alfredo è sta­
ta più volte ricordata negli interventi 
dei compagni -che si sono succeduti a 
parlare al cin~ma Felix, dove per il 25 
aprile Lotta Continua 'aveva organiz­
zato un'assemblèa. Davanti a 400 
compagni, hanno preso l,a parola ope­
rai, proletari e militanti della nostra 
organizzazione che, a partire dalle mo­
bil,itazioni che si sono svolte in que­
sti ultimi mesi a iNapoli, dentro e fuo­
ri dalle fabbriche, hanno chi'arito il 
significato di questo . referendum, la 
necessità di trasformare la maggio­
ranza di classe, espressa nelle lotte 
e nello sciope~o dell'S fe'Qbraio, in al­
trettanti NO alla DC. 

/ 

usano come veicoli di diffusione 
verso le famiglie i ragazzini delle 
elementari e delle medi,e inferimi: o 
è il vo'lantino, o è l'a raccomandazio-
ne alle madri di votare sì,.o è l'indot­
trinamento distorto sulla legge, con la 
conclùsione che se la legge non è 
buona, va respinta. Capita così, du­
rante le mostre ed i · comizi vo.lanti: ", 
di trovarsi all'improvviso di fronte ad 
un 'ragazzino proletario che sa assolu­
tamente tutto sui cavilli della legge 
Fortuna-Basi ini. Anche l'unità della 
famiglia, basata non sull'" amore ", 
ma sulla necessità economica, oggi 
viene sfruttata per c'arpire dei voti 
proletari. Una maestra di Montesanto 
ha detto ai suoi allievi di far votare 
sì, perché altrimenti « non si man-
gia più ". Quesro tipo di propaganda 
può effettivamente creare confusio­
ne, nella misura in cui ad essa si con­
trappone solo un diverso discorso sul­
la legge, sulla famiglia, sul divorzio: 
a questo punto per un proletario in­
deciso, la soluzione è o V'Otare « se­
condo coscienza» o non votare affat­
to. « Tanto, dii,se ne ilÌlpo.rta~del re-

· ferendum; i riostri problemi sono al­
tri ". Questa è spesso la prima reazio-

· ne proletaria; reazione che se da un 
lato ha ' in sé il pericolo grosso del­
l'assenteismo dal voto, dall'altro, 
però, contiene una verità, quella cioè 
che i problemi sono altri, che le reali 
esigenz·e delle famiglie proletarie so­
no altre, i prezzi, la disoccupazione, 
le p.ensioni, il salario. Ed è dunque 
da 'queste esigenze che è necessario 
partire per spiegar,e che cosa signifi­
ca oggi la battaglia del referendum ri­
spetto a questi stessi obiettivi e alla 
lotta per ottenerli. Non è certo un ca­
so che: anche in questa occasione, 
la credibilità di una forza politica sia 
legata in modo stretto alla sua pre­
senza nelle lotte. Questo è anche il 

· motivo per cui oggi, in un quartiere 
come Montesanto, Lotta Continua, 
che ha avuto un molo preciso nelle 
ultime lotte, è seguita ed ascoltata 
più del PCI , al quale molti degli stes­
si compagni di base rimproverano di 
essere stati abbandonati proprio nel 
momento in cui c'erano problemi ben 
più grossi del divorzio da risolvere. 

, , 

Vogliamo essere noi 'ilJ1migrati 
a indicare ai compagni del .. S.ud 
·come continuàre la lotta 
Da .Torino gli ope.r~i sc~iv()Oo a casa e hanno preparato ano 
che u'n volantino da distribuire al sud, per il no 

Un'importante iniziativa di propa-_ 
ganda per il NO all'abolizione del di­
vorzio, per il NO alla DC e ai fascisti, 
è stata presa dai compagni operai di 
Lotta Continua emigrati a Torino dal 
sud. Si tratta di un volantino che i 
compagni che tornano per votare nel 
meridione portano con sè e distribui­
scono direttamente, mentre quelli che 
rimangono nel nord lo spediscono ad 
amici e parenti nel sud. 

L'iniziativa nasce dalla chiara vo­
lontà di contrapporre ' la voce degli 
operai, la voce dei compagni, a quel­
la dei parroci di molte .parrocchie che 
stanno inondando le famiglie meridio­
nali di lettere per il sì all'abolizione 
del divorzio; e prima di tutto chiari­
sce la reale natur.a di quel potere de­
mocristiano che l'operazione sul re­
ferendum mira a rilanciare: «La de­
mocrazia cristiana ha fondato in que­
sti anni il suo poter~ sullo sfrutta­
mento più bestiale del meridione, sul 
ricatto della miseria, sul clientelismo 
alimentato dalla disoccupazione , Era­
no democristiani i capor ioni degli uf­
fici di collocamento e quell ( che ave­
vano il potere di dare i lascfapassare 
per l'Australia o gli Stati Uniti ... Era­
no demo~ristiani quelli che ci diceva­
no che i comunisti volevano togliere 
la terra ai contadini e in vent'anni 
hanno saputo solo togliere migliaia di 
contadini dalle loro terre. Ma la spe" 
ranza' fa'Maniana di ripetere il 18 apri­
le si 'contra con la forza proletaria 
che è cresciuta in questi anni, 'nel 
nord (e con alla testa proprio i com­
pagni dell'emigraZione), ma ~nche' 
nel sud: dalle lotte contro le zone sa­
lariali. alle rivolte dei braccianti, dai 
pescatori di Trapani allè occupazioni 
di' case a Roma, alle lotte degli operai 
delle ditte di. Siracusa. 

Non è più il tempo in cl!i çJualche 
parroco democristiano poteva com­
prarsi i nostri voti; al contrario vo­
gliamo essere oggi noi immigrati a 
indicare cOfl chiarezza ai compagni ri­
mast( al sud, ai nostri familiari - come 
bisogna continuare la lotta anche vo­
tando NO all'abrogazione del divorzio. 
NO alla DC ". 

Continuano intanto a moltiplicarsi 
in tutta Italia le prese ,di posizione 
per il NO degli operai e dei consigli 
di fabbrica. 

I consigli di dieci stabilimenti del 
chierese hanno deciso una presa di 
posizione oongiunta. E' stato distri­
buito un vol,antino, che spiega quali 
sono le forZ'e che stanno dietro al re-

SIRACUSA 

ferendum (-"la DC di Fanfani alleata 
con i fascisti del MSI per batt~re gli 
operai,,), sottolineando il ruolo ano 
tioperaio della DC. e la gravità delle 
ultime operazi'Oni governative, che 
compor1'ano l'aumento crescente del 
costo della vita, l,a disoccupazione, lo 
attacco alle 'Iibertà in f-abbrica. «Se 
diciamo "sì" questa volta. non potre· 
mo più dire al padrone "'vogliamo que· 
sto!", perché una volta sconfitti ci 
oostringeranno a dke sempre 'sì allo 
sfruttamento". ' 

Il volfantino conclude : "Dobbiamo 
.quindi votare tutti quanti: NO all'abo· 
lizione sul divorzio" perché questo 
vuole anche dire: NO alla DC della 
classe operaia; NO ai tentativi di crea· 
re lo stato ~orte, autoritario, repressi· 
vo; NO per la difesa de] diriUo di scio· 
pero. del diritto di -assemblea e della 
libe'rtà di parola". Hanno aderito i 
consigli della F.I.L., Cartotecnica Chie­
rese, Saimem, Elia, Parigi, SO.GE.CA., 
TEX-IND, Gamba, Aspera di Riva di 
Chieri, e gli operai della Cochis. 

Altre mozioni per il NO sono stat-e 
espresse dal _C.d :F. della.Fiat di Ceno 
to, dell'assemblea operaia dell'Erida­
nia di Fornovo (PoR), dagli operai della 
Star di èarcagnano, dal C.d.f. del­
l'ltalcementi di Civitavecchia, dai con· 
sigli della Mistral e della Slim di 
Latina. L'assemblea della Grundig di 
Rovereto chiama tutti gli operai a 
-rispondere NO il 1'2 ~maggio per batte­
re chi ha voluto il referendum, « quel­
le medesime forze che si sono rese 
responsabili di ·altrettante ·azioni ille­
gali autoritarie e repressive contro la 
classe operaia, contro la ·classe lavo· 
ratrice, come: contrQllo illegale dei 
telefoni , attentati dinamitardi in V'arie 
parti del territorio; allarme generale 
delle caserme il 26 genn'aio che face· 
va ricordare gli episodi dél Cile, le 
case dei lavoratori a,1 fr·eddo, imho­
scamento dei gen'eri aliment·ari di" con­
sumo, .miliardi regalati dai ministri 
ai petrolieri e all-a Montedison con 
immediato aumento della benzina. in· 
sabbiamento delle varie inchieste sui 
grossi scandali ". 

A Monfalcone si sono pronunciati 
per il NO 1 C.d.E della Nest-Pack e 
della ·Scat. A Tavagnacco {Udine) il 
oonsigli·o. della Chiesa-Rotograf, a 
Forlì il C.d.F. del Calzaturificio Batti­
stini, ad Ancona gli opelai delle ditte 
appaltatrici del cantiere naval ,~, a 
Grosseto l'assemblea del oongresso 
OGIL-Scuola e a Bari il G .d. F. della 
Fiat. 

L"assemblea di ieri voleva essere 
non solo un momento di chiarificazio­
ne rispetto alla portata politica di que­
sto scontro e alla controparte reale, 
DC e fascisti, ma anche un'occasio­
ne per riaffermare con questo NO -di 
classe gli obietti,vi generali emersi 
dagli operai, dagli studenti, dalle don­
ne, impegnate in prima persona nelle 
lotte per il pane e per il diritto alla 
casa. L'aggancio diretto ai bisogni 
materiali dei prole1'ari e l'identifica­
zione del partito, la DC, che da anni 
sèhiaccia questi bisogni con il più 
assoluto disprezzo della vita di milio­
ni di bambini, vecchi, donne e uomini, 
è il so.lo modo, infatti, per portare 
-avanti correttamente questa oampa­
gna e dissipare le confusioni e le 
ambiguità che ancora esistono tra i 

Un altro elemento che è uscito 
fuori ovunque e che riconferma la cor­
rettezza del taglio - tutto politiCO da 
dare alla campagna del referendum, 
è l'estrema attenzione che i proleta­
ri anziani e vecchi, rivolgono alla no­
stra propaganda, indubbiamente non 
perché il divorzio interessa loro diret­
tamente, ma perché interessa loro la 
DC, come .prima responsabile della 
emarginazione a cui sono costretti' 
e delle pensioni di fame. La domeni-

~ AI comizio di Berlinguer 
per il NO 

proletari. 
Le prime verifiche, fatte nei comi­

zi, nelle assemblee, nei quartieri del­
la città e nei paesi, ci danno ragio­
ne. Ed è questa anche la discriminan­
te tra la nostra iniziativa politica e 
quella del PCI, l'uh ico tra i partiti 
impegnato effettivamente nel refe­
rendum. Trattare, come fa il PCI, la 
questione soprattutto nei termini di 
divorzio sì-divorzio no o divorzio co­
me soluzione di alcuni casi familiari 
partico'lari, non fa che riproporre il ri ­
tornello del « voto secondo coscien­
za ", tanto caro a Fanfani. Non solo, 
ma questa impostazione lascia spa­
zio ad un certo tipo di propaganda 
provocatoria che i fascisti cercano di 
condurre in alcuni quartieri del cen­
tro cittadino. Propaganda che si sinte­
tizza in uno slogan « il popolo napo­
letano proletario e comunista vota 
sì » . Questo slog'an fa il paio con il 
provocatori'o manifesto del comitato , 
per la difesa del referendum, sul qua­
le sotto una grande bandiera rossa 
con ia falce e martello, troneggia un 
sì. Sempre nei quartieri del centro, 
accanto 'a questo genere di propa­
ganda, ne esiste un'altra , portata avan­
ti direttalJ1ente da preti e suore che 

ca di Pasqua tra gli oltre mille com­
pagni che affollavano piazza Munici-
pio a Nocera, per ascoltare un can­
zoniere sulle tappe del regime demo­
cristiano, moltissimi erano anziani e 
molti i compagni del PCI, a cui « pa­
reva di essere ritornati indietro ". 

A Portici, al comizio di una' setti · 
mana fa, che ha raccolto oltre 3'50 
persone, i vecchi erano numerosissi­
mi e combattivi; la denuncia della 
truffa delle pensioni, fatta dal compa­
gno che ha parlato, è stata sottol-inea- -
ta da grossi applausi. Da una prima 
verifica di questa campagna, inoltre, 
emerge ' abbastanza chiaro il rapporto 
diretto tra grado di politicizzazione 
e presenza di avanguardie coscienti 
e l'orientamento verso il NO. Così nel­
le fabbriche, la stragrande maggioran­
za degli operai sa che deve votare 
no, perché è un no politico; nei quar­
tieri di tradizione comunista con una 
forte presenza di classe operaia, co­
me S. 'Giovanni, sono spesso le don­
ne stesse che , prima ancora di discu­
tere con i compag,ni, dicono: « già 
lo sappiamo che è giusto votare NO ". 
In una scuola media dello stesso 

quartiere, le ragazzine che frequen­
tano il doposcuola sanno tutte qual'è 
il voto da dare, tranne una che è un 
po' incerta. 'Là dove, invece, come 
nei quartieri del centro, la presenza 
della classe operaia non precaria è 
meno forte, esiste indubbiamente 
maggiore spazio alla confus ione crea­
ta dalla propaganda reazionaria. In 
questi casi, però, anche una sola 
compagna proletaria, che abbia chia­
ro il significato del referendum, rie­
sce a tirarsi dietro molti.ssime a~tre 
donne. Così al Cavane - una loca­
lità del centro di Napoli - la presen· 
za di un gruppo di compagne legate 
al POI e molto attive, esercita un cer­
to controllo sulle donne del quartie· 
re. A Nocera, al mercato, dove i com­
pagni vanno tutti i lunedì con la mo­
stra ' fotografica, molte delle donne 
li fermano e parecchie di loro, favore· 
voli al divorzio si impegnano in prima 
persona nei capanne lli a convincere 
le altre. La chiarezza politica , dun­
que, e l'attivizzazione precisa di al­
cune avanguardie -proletarie interne 

~ 8000 • operai 

,al quartiere, sono elementi formida­
bili ,di diffusione capillare delle idee, 
ma richiede un salto organizzativo non 
facile da compiete, soprattutto in 
quelle situazioni nelle quali la DC e 
tutto il suo apparato, dai preti ai fa­
scisti , introducono la loro propaganda 
reazionaria, per raccogliere il maggior 
numero di voti possibile dagl i strati 
proletari meno coscienti e rimettere 
nuovamente in gioco con questo re­
ferendum la divisione tra classe ope­
raia cosciente del nord e 'proletariato 
spoliticizzato del sud, divisione che 
le lotte di questi ultimi anni hanno 
smentito fino in fondo , 

Il carattere assolutamente politico 
di questa scadenza è stato chiarito 
dal senatore democristiano Colelia, 
che parlando ai suoi iscritti, li ha 
esortati a muoversi più in fretta . al­
trimenti la propaganda .avversaria 
«sbanda l'elettorato ": "sono orgo­
glioso che la DC in questo referen­
dum sia sola contro tutti, perché la 
vittoria dei sì. sarà la vittoria della DC 
contro tutti ". 

Stamani sul piazzale della Montedi­
san di Priolo, nel cuore della più alta 
concentrazione operaia della Sicilia , 
davanti a più di S.OOO operai ha par­
lato il segretario del PCI Berlinguer. 
C'erano gli operai del Petrolchimico, 
gli operai di quàsi tutte le ditte me­
tal meccaniche della zona. " So dL par­
lare - ha detto Berlinguer - davanti 
a una classe operaia, forte , combat· 
tiva, e unita che ha condotto lotte de, 
cisive nei mesi passati e ancora è in 
lotta per numérose vertenze aziendali 
sull'amb iente di lavoro, per il recupe­
ro del potere d'acquisto dei salari, 
per una politica di sviluppo economi­
co .. . " . 

Questo riconoscimento alla classe 
operaia della zona industriale di Si­
racusa è importante soprattutto se 
si pensa al silenzio osservato dall'Uni­
tà su tutte queste ultime lotte. Il di­
scorso del segretario del PCI è pro­
seguito poi sulla questiòne di libertà 
che va oltre il divorzio, sulle 'mano­
vre dello scissionismo sindacale, sul­
la messa in campo delle bombe fa­
sciste, invitando gli operai a farsi 
propagandisti del NO. Ma su tutto è 
prevalso il cosiddetto « confronto ci­
vile e pacato " . in cui Berlinguer non 
si è dimostrato secondo a nessuno. 
Tanto che gli operai, dopo averlo ac-

colto con un caloroso saluto sono poi 
rimasti insoddisfatti e lo hanno ap' 
plaudito poco, mettendo la sordina a 
quella che è stata indubbiamente la 
più grossa manifestazione operaia 
della Sicilia in vista del referendum, 

Con un applauso è stato sottolinea- I 
' to l'accenno del senatore Gatto del 
PSI (che ha parlato prima di Beriin' l 
guer) sul risentimento di Fanfani per 
nQn essere stato invitato anche lui. 
Fanfani infatti aveva detto Leri in 
un teatro a Siracusa : « ... In una so· 
cietà social-comunista non è permes· 
so a noi di parlare nelle fabbriche ». 

Ma il consiglio di fabbrica non aveva 
escluso la DC: ad autoescludersi è 
stato Fanfani, che ha paura degli ope· 
rai. 

Nell;;! campagna elettorale in corsa, 
le nostre iniziative registrano dapper· 
tutto una larga par-teoipazione di mas· 
sa, perfino in quelle zone nelle quali 
i compagni di Lotta Continua vanno 
per la prima volta: un'occasione fon' 
damentale per diffondere la nostra 
stampa e soprattutto per estendere la I 
vendita militante del giornale, 

Tutte le sedi devono organizzarla, 
prenotando le copie al 5800528 e al 
5892393. 
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PORTOGALLO: la Giunta presieduta 
da Spinola controlla la situazione 
Esiliati a Madeira Thomaz e Gaetano - Liberati 114 prigionieri politici 

A un giorno di distanza dal solle­
vamento militare che ha posto fine al­
la dittatura fascista di Caetano e Tho­
maz, quest'oggi la situazione sembra 
essere completamente sotto il con­
trollo della «Giunta di salvezza na­
zionale portoghese ». 

Il presidente della Giunta, generale 
Spinola, questa mattina nel corso di 
una conferenza stampa svoltasi nella 
caserma di Pontinha, quartier genera­
le della Giunta, ha annunciato la li­
berazione immediata di tutti i prigio­
nieri politici ad eccezione di quelli 
che nella loro attività si siano resi 
colpevoli d,i atti criminosi. Spinola ha 
aggiunto che la Direzione generale di 
Sicurezza (ex Pide, i torturatori dei 
servizi segreti) sarà soppressa, ec­
cetto che nei territori d'oltremare (le 
colonie) dove verrà organizzato un 
servizio di sicurezza in relazione alle 
operazioni militari. Il presidente della 
Giunta ha inoltre annunciato la sop­
pressione totale della censura sulla 
stampa. Interrogato sul futuro delle 
province d'òltremare, Spinola ha det­
to: « Sarà quello che verrà definito 
dal consenso della nazione »; Alla do­
manda. se intenda stabilire contatti 
con i dirigenti dei movimenti di libe­
razione nelle colonie portoghesi, h8 
risposto: « No, per il momento ». 

L'ex presidente della Repubblica, 
ammiraglio Thomaz, l'ex capo dello 
stato. Caetano. assieme ai destituiti 
ministri dell'interno, dell'esercito e 
della marina e dei lavori pubblici, sono 
stati trasportati a bordo di aerei mi-

ROMA 

Il comitato Van Schowen del 
Policlirnico Gemelli indice un'as­
semblea lunedì 29 alle ore 14 
nell'aula 4 (ottavo pia~o) del 
Policlinico. Ordine del giorno: 
1) conclusione della raccolta del­
le firme e interventi di rappre-

. ·sentanti dei .comitati Van -Scho-· 
wen dei vari ospedali; 2) proie­
zione di un filmato concesso dal 
Tribunale Russel Il presentato 
da un compagno cileno. t'assem­
blea è aperta a tutti. AI termine 
si terrà un dibattito. 

litari nell'isola di Madera dove sono 
esiliati sotto il controllo dell'esercito. 

I 33 militari arrestati dopo il fallito 
sollevamento del 16 marzo sono in­
vece stati liberati dalla prigione di 
Trafaria. 

Per quanto riguarda la. liberazione 
dei politici subito dopo l'annuncio da­
to da Spinola ne sono stati messi 
fuori già 114, tra cui nove donne. Era­
no tutti prigionieri nel carcere di Ca­
xias., una vera e propria fortezza, nel­
la quale si erano asserragliati gli 
agenti dei servizi segreti nel tentati­
vo di resistere ai militari. Ma il ten­
tativo si è dimostrato vano e i 250 
torturatori s·i sono dovuti arrendere 
alle forze armate anche nella speran­
za di essere protetti dalla vendetta 
pubblica. 

La folla che si è infatti raccolta da­
vanti al carcere preme sui' soldati e 
grida.: « Assassini ". 

L'odio nei confronti degli agenti dei 
servizi segreti è esploso rafforzandosi 
quando ieri al centro di Lisbona, dalla 
sede della polizia politica, gli agenti 

che si erano raccolti dentro l'edificio 
hanno aperto il fuoco sulla folla uc­
cidendo sei persone e ferendone 10. 

Viene inoltre reso noto che il dit­
tatore Caetano prima di andare in esi­
lio ha passato il mandato al generale 
Spinola ufficialmente nel corso di una 
breve cerimonia svoltasi all'interno 
della caserma dei «Carmes ». La 
Giunta presieduta da Spinola sarebbe 
così legale e risulta formata da altri 
sei militari dell'esercito e della ma­
rina tutti con gradi che vanno da co­
lonnello a generale e capitano di va­
scello. 

Tra le altre promesse annunciate da 
Spinola c'è la promessa di «garanti­
re tutte le libertà fondamentali e i di­
ritti dei cittadini, tra cui la libertà di 
espressione ». Spinola ha inoltre pro­
messo il « diritto alla costituzione dei 
partiti politici, ed elezioni libere di 
un'assemblea costituente che elegge­
rà il presidente -della Repubblica ". 

Il presidente della Giunta ha anche 
sottolineato che difenderà « la sovra­
nità del paese nella sua pluralità at­
tuale », cioè con le colonie. 

F . NECESSARIO IL TUO SOSTEGNO 
A SALVARE LA VITA DI NORMA SAI PEREIRA 

La compagna Norma Sà Pereira, stu­
dentessa universitaria, è stata arre­
stata a S. Paolo dalla polizia ·politica 
brasiliana il 5 aprile. Il suo nome rien­
tra in una lista di persone che la poli­
zia brasiliana sta sistematicamente 
assassinando. Questo ci fa fortemen­
te temere per la sua vita. 

Suo padre, l'avvocato Augusto Sà 
Pereira, e tutta la sua famiglia, stan­
no cercando, con tutti i mezzi possi­
bili, di sapere dove viene trattenuta. 
Ogni tentativo, fino a questo momen­
to, è risultato vano. Le autorità di po­
lizia, militari e il Ministero della giu­
stizia, rifiutàno di dare aiè

4uh'a infor­
mazione. Tutto ciò aumenta la nostra 
paura per la sua sorte. 

CHIEDIAMO IL VOSTRO AIUTO PER 
SAIN ARtE LA VITA 

la preoccupazione che le critiche 
dell'opinione pubblica mondiale su-

scitano nel governo del Brasile, è 
uno dei rPochi strumenti di pressione 
efficaci in simili casi 

,Potete inviare una lettera o un te­
legramma al ministero della giustizia 
o all'ambasciata del Brasile del vostro 
paese. 

Il governo brasiliano è firmatario 
della Dichiarazione Universale dei Di­
ritti dell'Uomo, ma è fatto quanto mai 
noto che esso infrange sistematica­
mente i più elementari principi in es­
sa contenuti. 

Chiediamo che siano rispettati i 
punti contenuti della Dichiarazione: 
che si ponga fine alle torture a cui 
è sottoposta la compagna Sà Pereira, 
che le autorità militari indichino il 
luogo dove è trattenuta, permettendo­
le di esercitare il diritto di assisten· 
za giuridica e di ricevere le visite 
dei suoi familiari. 

UN GRUPPO DI AMICI DI NORMA 

PER LA STRAGE DI MALGA VILLAL T A . 

BOLZANO - Dopo la mite condanna', il 
cap. Forgiarini torna a dirigere l'ufficio Il 
E' l'ufficio in cui ha diretto la schedatura politica dei soldati e la montatura giudiziaria \ 
che ha portato all'arresto dei quattro alpini, due dei quali, Santoro e Trevisan, sono an­
cora detenuti a Peschiera 

. Il 7 marzo '70 un plotone di 40 al­
pini della 62esima compagnia del bat­
taglione Bassano si era recato a Pon­
ticello di Braies per preparare una 
esercitazione a fuoco. Dal ripido co­
stone coperto di neve fresca si era 
staccata una valanga che aveva tra­
volto e ucciso 7 alpini . Il disprezzo 
p'er la vita dei soldati emerge chia, 
ramente dai capi d'imputazione con­
tro il cap. Forgiarini e il sottotenente 
Zambon-. 1) I lavori furono eseguiti 
« sotto un pendiO fortemente inclina­
to, sormontato da pareti a picco ·e da 
ripidi colatoi caricati da una massa 
di neve di notevole prevedibile per il 
rialzo della temperatura e l'avviso da-
to lI4 e il 6 marzo dai bollettini dei 
club alpini » . 2) Gli ufficiali ritennero 
di essere al sicuro da ogni pericolo 
« basandosi su una carta delle valan­
ghe palesemente lacunosa n. 3) NonCf: 
stante che gli alpini fossero esposti 
per un lungo periodo al pericolo, non 
furono adottate le fondamentali re­
gole di sicurezza nell'attraversamen­
to della zona come il distanziamento 
degli uomini e lo svolgimento dei cor­
dini antivalanga. 4) Le operazioni di 
SOccorso furono tardive per imperizia 
e mancata predisposizione del mate­
riale necessario. 

Il processo è stato esemplare per 
la sfacciata complicità dimostrata dai 
carabinieri e dalle gerarchie militari 
nel coprire le colpe degli ufficiali in­
criminati. Basta dire che il comandan­
te dei carabinieri di Monguelfo ha 
ignorato nel corso dell'inchiesta mili­
tare tutti i testimoni sfavorevoli agli 
imputati, compresi qUelli che aveva­
no partecipato alle operazioni di soc­
corso e rilasciato dichiarazioni pub­
bliche sulle prevedibilità delle valan­
ghe. E' stato il pubblico ministero 

Anania che ha smontato nella sua 
requisitoria finale nella quale ha chie­
sto condanne per un totale di tre an­
ni e 8 mesi, l'inchiesta militare che 
aveva portato all'assoluzione degli uf­
ficiali, definendola « un atto con cui 
l'amminIstrazione militare difende se 
stessa li, denunciando « l'assoluta 
inattendibilità degli ufficiali che sono 
venuti qui a concionare e non a par­
lare n, e mettendo in luce che « in 
questo processo a differenza di tutti 
i processi, si crede agli imputati co­
me al Vangelo ". 

Assente quasi completamente la 
parte civile dei parenti delle vittime 
che ha preferito mantenere il proces­
so sulla discussione della prevedibili­
tà o meno della valanga. 

E' stato ancora il P.M. ad attaccare 
la tesi degli ufficiali sulla necessità 
che gli alpini siano abituati al rischio 
e sulla non responsabilità di chi ob­
bedisce agli ordini superiori. « Per­
ché si possa parlare di mancanza di 
responsabilità penale - ha detto -
è necessario che il rischio corso sia 
inevitabile, cioè siano state adottate 
tutte le precauzioni necessarie. La · 
esercitazione di Ponticello di Braies 
non doveva essere fatta necessaria­
mente né in quel giorno , né in quel 
luogo, né in quel modo, perché non 
c'è operazione militare in tempo di 
pace che possa giustificare la perdita 
di vite umane. Infatti all'obbligo ,del 
cittadino di prestare servizio milita­
re, corrisponde il dovere dello stato 
di garantire e rispettare tutta la per­
sonalità sia fisica che intellettuale e 
morale, poiché il cittadino in armi 
non vende se stesso e la sua vita alle 
autorità militari ». 

Il giudice Pellegrini (uffiCiale in 
congedo ed ex comandante del baua-

glione Bassano) ha lasci·ato ampio 
spazio alle deposizioni contraddittQrie 
dei testimoni in difesa degli imputa­
ti, ma allra fine non ha potuto non te­
ner conto della presenza tesa, vivace 
e decisa di operai e contadini parenti 
degli alpini morti a Ponti celio e a 
Malga Villalta, degl i studenti che sono 
venuti in massa dopo l'assemblea cito 
tadina il gi'orno dello sciopero nazio­
nale, della mobilitazione che dentro 
e fuori le caserme ha affermato, in 
questi anni, che « di naja non si de­
ve più morire ". AI processo un sol­
dato ha testimoniato che « in paese, 
quei giorni, molti pariravano del peri­
colo esistente di valanghe. Pochi mi­
nuti prima che cadesse la val,anga 
uno degli alpini morti mi ha detto: 
"qui viene giù tutto" '''. Ma il diritto 
dei soldati ad organizzarsi per difen­
dere la loro vita e per rifiutare ordini 
che l'a mettono in pericolo, non è pre­
visto dai codici militari. Il presidente 
gli ha chiesto: « perché non ha rife­
rito questo particolare nel corso del­
l'istruttoria? » - « perché ero sotto 
shoc " - ha 'risposto il soldato. « Di­
ciamo pure - ha rep'licato l'avvoca­
to di parte civile - che era in divi­
sa ". 

Mentre il capitano Forgiarini ritorna, 
nonostante la condanna, a comanda­
re l'ufficio I, che si interessa della 
schedatura politica dei proletari in 
divisa, il tribunale di Verona ha re­
spinto le richieste di libertà provvi­
soria per i compagni Trevisan e San­
toro rinchiusi a Peschiera da più di 
tre mesi. Intanto stanno arrivando 
le comunicazioni giudiziarie ai civili 
ed ai soldati incriminati per attività 
sediziosa, istigazione ed adunata con· 
tinuata. Tutti si sono ritrovati un nuo­
vo e grave capo d'imputazione: asso­
ciazione a delinquere. 

LanA CONTINUA - 3 

IL 12 MAGGIO RISPONDIAMO NO 
Sabato 27 
. TORINO. Alle 16 comizio in strada 

delle Cacce (case IAOP). Alle 16 co­
mizio e mostra al mercato di corso 
Racconigi. 

TORINO. Allé 10,30 comizi al mer­
cato di piazz·a Bengasi, al mercato di 
via Artom, al mercato di corso Spe­
zia . Alle 16, in Barriera di Milano, co­
mizio in via Foroni angolo via Candia. 

LU·SERNA ALTA (TO). Mostra e co­
mizio alle ore 17. 

BUSCA (CN). Comizio alle 18;30. 
SALUZZO (CN). Comizio alle 18,30. 

Spettacolo" Cantareferendum ". 
VERZUOLO (CN). Comizio alle 20,30. 

Spettacolo «Cantareferendum ». 
CASTELNUOVO BORMIDA (AL). Co­

mizio alle 18. 
MILANO. Certosa di San Donato. 

Ore 10,30, comizio. 
Rozzano. Ore 10, comizio davahti 

·al · Pam. 
Cinisello. Ore 10, Comizio a Borgo­

misto. 
Limbiate. Ore 18, comizio davanti 

al comune. 
Seregno. Ore 15-19, mostra davanti 

al supermercato. 
Brusuglio. Ore 11, comizio. 
Ospitaletto. Ore 1<8, comizio. 
NOVARA. Ore 8,30-10. mostra al 

sottopassaggio Santa Rita. 
Trecate. Ore 14-20, mostra e comi­

zi. 
BRESCIA. Ore 17,30, quartiere Car­

mine, comizio. 
Roncadelle. Ore 18, comizio. 
Cogno (Valcamonica). Ore 18, co­

mizio. 
Lumezzane. Ore 16, comizio. 

CASTIGLIONE DELLE rSTIVIERE (MN). 
Alle ore 18,30 comizio in piazza. 

CHIO'GGIA (VE). Alle 20,30 spetta­
colo « L'anno santo ... o NO» a cura 
del gruppo teatro del Circolo Ottobre 
di Mestre. 

SCHIO (VI). Alle 7,30 mostra e gior­
nale parlato all'istituto geometri. 

MARANO (VI). Alle 20,30 comizio 
in piazza Silva. Parlano i compagni 
operai Toni e Berto. 

UDINE. Alle 12,30 com'izio e mostra 
all'istituto statale d'arte. 

COLUGNA (UD). Alle 18 comizio 
e mostra in piazza centrale. 

CODROIPO (UD). Mostra in piazza. 
TRIESTE. Comizio in largo Barriera 

davanti alla Upim alle 17. Alle 1<8 co­
mizio in piazza Garibaldi. 

MONTEBEl!LUNA (TV). Alle 15,30 di­
battito promosso da -Lotta Continua e 
Manifesto-PDUP. 

MIOLA (TN). Alle 20 assemblea 
presso la sala del bar Gigi. Interverrà 
Roberto De Bernardis. 

GENOVA. Voltri. Alle 17 comizio 
in piazza Gaggero. 

LA SPEZIA. Comizio e mostra a 
Biassa. 

PONZANO MAGRA SUPERIORE 
(SP). Comizio alle 18. 

FIORENZUOLA (Piacenza). Alle 18 
comizio in piazza dei 'Frati. Parla Bru­
no Giorgini. 

SORBOLO (PR). Comizio. 
BUD.RIO (BO). Alle 11, comizio. 
S. GIOVANNI IN PERSICETO (BO). 

Comizio alle 18. 
BOLOGNA. Comizio alle 1'8 in San 

Donato presso l'AHCI. Parla Cesare 
Salomoni. 

CASTEL BOLOGNESE (BO). Alle 17 
comizio e mostra. 

REGGIO EMILIA. Presidio antifasci­
sta in piazza Duomo. 

RUBIERA (RE). Alle 17 comizio in 
piazza Gramsci. Parla un compagno 
operaio della Lombardini. 

BRISIGHELLA (RA). Comizio alle 
19,30. 

RICCIONE (FO). Alle 16 mostra e 
giornale parlato nei quartieri. Alle 17 
comizio. 

CORIANO (FO). Comizio alle 10. 
BAGNO DI ROMAGNA (Fa). Alle 

18,30 comizio e mostra. 
RIMINI. Alle 10,30 spettacolo per gli 

studenti della Comune «·11 pagliaccio 
fanfarendum ", nella sala dell'Arengo. 
Alle 21 secondo spettacolo. 

PRATO (FI). Comizio alle 17. 
PONTASSIEVE (FI). Comizio alle 

17,30. 
DICOMANO (FI). Comizio alle 10,30. 
SESTO' FIO'RENTINO (FI). Comizio 

alle 18,30. 
MONTEPULCIANO (SI). Alle 21,15 

alla sala Angelo Poliziano spettacolo 
del canzoniere senese per il No al 
referendum. 

CHIUSI SCALO (SI). Alle 17,30 co­
mizio . Parla Emilio Festa. 

PISTOIA. Mostra alle magistrali, al 
mercato. Nel pomeriggio comizio al 
Villaggio Belvedere. 

MASSA. Alle 18 manifestazione, da 
piazza Garibaldi, e com izio. Parla Lui­
gi Manconi e Teresa Mattei. 

SERAVEZZA (LU). Comizi e mo: 
stra a Stipeto e Africa. 

PISA. Alle 17,30 e alle 21 incontro 
con Claud iO Lolli nella sede del circo­
lo Ottobre (lungarno Gambacorti). 

PONTEDERA (pl). Alle 21 alla villa 
comunale assemblea dibattito pro­
mossa da Lotta Continua, Manifesto­
PDUP, con l'adeSione di Cristiani per 
il sooialismo e FGSI. Per Lotta Conti­
nua parla Vincenzo Bugliani. 

COLLESALVETTI (LI). Comizio alle 
17,30 in piazza Repubblica. 

PIOMBINO (LI). Dibattito di Cri­
stiani per il socialismo. 

FOLIGNO (Perugia). Alle 10,30 gior­
nale parlato, mostra e comizio al vil­
laggio INA-Casa. Parla BelLilio. 

ROMA. Alle 21 ,30 proieziona di 
«Tiè Fanfani , Referendum voterò NO" 
presso la libreria l'Uscita (via dei 
Banchi Vecchi, 45). 'Università centra­
le, mostra alle 10. 

Primaporta, Comizio e mostra alle 
10 al mercato della sez . Labaro Pri­
maporta e del collettivo politico 
CNEN. Propaganda e mostra davan.ti 
alla Standa Talenti, a cura del CPS 
del I 'Orazio. 

ROMA. Alla casa dello studente 
alle 18 assemblea promossa da Lotta 
Continua, Atvanguardi.a Operaia, Ma­
nifesto-PDUP su «referendum e for­
ze armate» con la proiezione audio­
visivi e mostra dei f'!IO. 

Monteverde. Alle 16. comizio e mo­
stra al mercato Donna Olimpia . 

BAGNI DI TIVOLI (Roma). Alle 17 
assemblea popolare presso le vec­
chie poste occupate dai lavoratori in 
lotta per .la casa. 
A'C~L1A (Roma). Alle 10,30 mostra 

in piazza S. Leonardo davanti alla 
Standa. Alle 17,30 comizio in piazza 
S. Leonardo. 

VEIANO (VitE!rbo). Alle 16 mostra 
e propaganda organizzata da Lotta 
Continua, ColI. PoI. CNEN, socialisti 
del CNEN e lavoratori agricoli del 
CNEN. 

ANCONA. Manifestazione antifasci­
sta indetta dall'ANPI contro il provo­
catorio comizio di Almirante. Alle 18 
in piazza Roma. 

lESI (Ancona). Alle 10 comizi e 
propaganda. 

S. BENEDETTO DEL TRONTO. Comi­
zio alle 18,30 nel quartiere di via Men­
tana. 

LARINO (Campobasso). Alle 18 co­
mizio in piazza Duomo e mostra. 

MONTAGANO (Campobasso). As­
semblea popolare. 

MONTAGANO (Campobasso). Mo­
stra all'lTI. 

SEPINO (Campobasso). Mostra al 
Leopoldo Pilla. . 

AVELLINO. Alle ,20, piazza Matteot-
ti, comizio e spettacolo. . 

PORTICI (NA). Alle 18,30 comizio 
in via -Libertà, angolo via <Leonardo da 
Vinci. 

SARNO (NA). Alle 20 comizio al 
-rione JEui-'b"Pi:l. 'Parla .... Poìfidiò. .. ,0. 

BARI. Alle 10 mostra in piazza Mer" 
canti le (Bari vecchia). Alle 17 comizi 
di caseggiato in Bari vecchia. Alle 17 
mostra in piazza di Carbonara. 

·CORATO (BA). Comizio alle 18,30. 
TREPUZZI (LE). Comizio alle '19,30 

il') largo Margherita. Parla Michele 
Colafato. 

TARANTO. Alle 10 mostra e gior­
nale parlato al mercato di Tamburi. 

PALAGIANO (TA). Alle 18 audiovi­
sivo e comizio. 

POTENZA. Assemblea su referen­
dum ed emancipazione della donna, 
al circolo lucano universitario. 

S. BASILE (Cosenza). Comizio e mo­
stra alle '18. 

CURNIGA (Catanzaro). Comizio. 
MENDICINO (Cosenza). Comizio al­

le 17,30. 
DUGLIA (Cosenza). Alle 1'7,30 co­

mizio. 
GIOIA DI ACRI (Cosenza). Comizio 

al le 18,30. 
FAVARA (AG). Assemblea e mo­

stra al cinema Cavato alle 18. 
RIBERA (AG). Assemblea dibat­

tito. 
S. MARCO (Messina). C6)nizio al­

le 19. 
CENTURIPE (Critania). Alle '18,30 co'­

mizio di Lotta Continua e del PCI. 
PALERMO. Comizio alle 18 a Bal- -
IGLESIAS (CA). Mostra alle 10 in 

piazza Sella. Alle 16,30 nel quartiere 
di Serra Perdosa. 
laro. 

Domenica 28 
TORINO. Al le 11 comizio in strada 

delle Cacce. 
Settimo Torinese. Alle 10,30 comi­

zio in piazza San Pietro. Parlerà un 
compagno opéraio della Michelin Do-
ra. .. 

Pianezza (TO). Alle ore 10, comizio 
e mostra in piazza Vittorio Veneto, 
. RONCAGLIA (AL). Nel pomeriggio 

comizio. Una carovana di macchine 
percorrerà , a partire da Casale, i pae- . 
si della zona. 

SAVIGLIANO (CN). Alle 10,30 spet­
tacolo et Canta referendum " e comi­
zio . Parlerà il compagno Nicola later­
za, delegato della Fiat Mirafiori. 

MILANO. Ore 11: comizio zona Or­
tica; ore 13-19 mostra e speakeraggio 
al Parco Lambro. 

Palazzolo. Ore 11, comizio. 
Rozzano. Ore 16. spettacolo all'aper­

to. 
Trezzano. Ore 9-12, mostra in piaz-

za Risorgimento. 
Borgolambro. Ore 10,30, comizio. 
Lissone. Mostra e speakeraggio. 
OFFANENGO (Cremona). mostra e 

comizio . 
CASTEGNATO (Brescia). Ore 10, 

comizio. 

PISOGNE (Brescia). Ore 10, comi­
zio . 

MIRANO (VE): Ore 11, comizio in 
piazza Martiri. 

SALZANO (VE). Ore 10, comizio in 
piazza. 

ACQUANEGRA (MN). Alle 10,30 co­
mizio in piazza. 

ASOLA (MN). Alle 11,30 comizio in 
piazza. 

CANNETO (MN). Alle 18 comizio in 
piazza . • 

PADERNO (UD). Alle 11,15 comizio 
e mostra in piazza di fronte alla chie­
sa. Parla il . compagno Claudio. 

BORGO VALSUGANA (TN). Assem­
blea al mattino nella sala comunale 
con audiovisivi e videotape. 

OPICINA (Trieste). Alle 15 comizio 
di fronte alla ferrovia. 

VENEZIA. Alle 11 comizio in Campo 
Marte - Giudecca. 

IMPERIA. Alle 11 comizio in piazza 
Fratelli Serra. Alle 18 comizio in piaz­
za Rossini. 

GENOVA. Alle 9,30 comizio e mo­
stra in largo S. Francesco da Paola. 
Alle 10 comizio e mostra a Prà in 
pi·azza Sciesa. , 

LA SPEZIA. Comizio e mostra a Pi­
telli. 

SARZANA. Comizio. Parlano Tere­
sa Mattei e Vincenzo Bugliani. 

SAN FELICE (MO). Alle 10,30 co-
mizio in via Mazzini. 

RATICELLO (RE). Alle 10 comizio. 
S. ILARIO (RE). Alle 11 comizio. 
BORGOTARO (PR). Comizio. 
VISERBA (FO). Alle 10 comizio in 

piazza Pascoli. 
S. PIERO IN BAGNO (FO). Comizio 

e mostra alle 10. , 
CESENA (fO). Alle 1.0 comizio e 

mostra. . 
RIMINI (FO). Alle 11 mostra a Mira­

mare. 
BELLARiA (FO). Alle 11 comizio in 

piazza Matteotti. 
PIEVE DI CENTO (BO). Comizio al-

le 10. 
S. DONNINO (FI). Comizio alle 11. 
VAIANO (FI). Comizio alle 10,30. 
FORTE DEI. MARMI (LU). Comizio 

alle 11 in piazza Garibaldi. 
PISA. AlleJ7,30 e alle 21 nella se­

de del Circolo Ottdbre incontro con 
Massimo Urbani jazz trio. 

. CASTELFRANCO (PI). Mostra e co­
mizio. 

VECCHIAN.O (PI). Mostra e comi­
zio. 

CHIARAVA1.LE (Ancona). Alle 11 ' 
cùmizio. _ .. - I C" r" --;" <;" 1 ~_.~. 

'PORTO D'ASCOLI (AP). Comizio al­
le 10,30. 
. BUTI (PI). AI mattino comizio in 
piazza centrale e al quartiere ,S. Cro­
ce. 

GUERRINI (PI). AI pomeriggio mo­
stra e festa popolare. 

ROMA. Centocelle. Propaganda al 
mercato. Via dei Marchi: propaganda 
e mostra a cura del OPS dell'Orazio 
davanti alla chiesa. 

Primavalle. Alle 10 in piazza S. Zac­
caria mostra. Alle 18 spettacolo tea­
trale nella sede del Comitato di lotta 
per la casa di 'Primavalle. 

Cinecittà. Mostra in piazza Don Bo-
sco. . 

CIVITAVECCHIA. Mostra in viale 
Garibaldi. 

S. CROCE (Campobasso). Alle 10,30 
comizio. 

URURI (Campobasso}. Alle 19 comi­
zio. 

PALAGIANELLO (TA). Alle 19 audio­
visivo e comizio. 

- ALBANO DI LUCANIA (PZ). Comi­
zio. 

SARNO (NA). Comizio e spettaco­
lo alle 9 in piazza Municipio. 

SOVERIA SIMERI (Catanzaro). Alle 
19 comizio. 

S. GIACOMO D'ACRI (Cosenza). Al­
le 18 comizio. 

BARI. Alle 10 in piazza Garibaldi 
comizio e mostra. Alle 10 in piazza 
Carbonara comizio e mostra. 

MOLA DI BARI. Alle 18 comizio e 
mostra. 

CATANZARO. Alle 11 comizio nel 
quartiere Fondachello. 

DECOLLATURA (Catanzaro). Alle 19 
comizio. 

MORANO (Cosenza). Comizio. Par­
Ia Vittor io Cappelli. 

CUTRO (Crotone). Comizio. Parla 
Enzo Piperno. 

ISOLA CAPORIZZUTO (Crotone). 
Comizio. 

. APRIGLIANO (Cosenza). Comizio. 
Parla Vito ferrari. 

CHIMENTO D'ACRI (Cosenza). Alle 
16,30 comizio organizzato dal circolo 
La Comune. Parla Roberto Martucci di 
lotta Continua. 

ALCARA LI FUSI (ME). Alle 10,30 
comizio. 

MILITELLO (ME). Alle 18 comizio. 
CATENANUOVA (Catania). Alle 

18,30 comizio indetto da flotta Conti­
nua e 'PCI, in piazza S. Maria del Rosa­
rio. 

PALERMO. Alle 11 comizio alla 
Kalsa Alle 17 comizio a Falso Miele. 

MARINEO (PA). Comizio. 
MISILMERI (PA). Comizio alle 18. 
REALMONTE (AG). Comizio alle 11. 
GRATTERI (PA). Comizio al le 17,30. 
SANLURI (Cagliari). Mostra in piaz-

za S. Pietro tutto il giorno. 



4 - LonA CONTINUA 

NAPOLI COME USANO IL CASO 

200 famiglie sgomberate dal rione Don QUALCOSA 
Gua,nella occupano le case dell'ICE SNEI RESTERA' 

Questa mattina all 'alba circa 200 a perché sono state queste iniziative tinuano a rifiutarla nei fatti e voglio­
famiglie del rione don Guanella, sgom- (prese dai rappresentanti del gruppo no invece che sia loro garantito subi­
berato dalla polizia lunedì scorso, consigliare comunista) a creare la to quanto è contenuto nel quarto pun­
hanno occupato il parco privato della possibilità di una conclusione pacifica to della delibera comunale del 29 
Ice Snei a Grumo Nevano a dieci della vertenza .. " . « E' stato pertanto marzo '74: l'assegnazione, cioè di im­
chilometri da Napoli Queste case sulla scorta di questa opera .. che si mobili da togliere in fitto a privati o 
sono state requisite tre ,anni fa dal è arrivati ad una soluzione che con- sublocare con prezzo politico; an­
comune di Gruno Nevano e non sono sente adesso agli assegnatari di pren- che come sistemazione provvisoria 
ancora state affittate. Gira insistente- dere possesso delle case ... ". in attesa di nuove case da costruire. 
mente la voce che siano stàte riscat- Se oggi le duecento famiglie hanno Poche ore dopo l'occupazione , intorno 
tate tramite la Cisnal per gli operai preso' le case dell'ICE SNEI è proprio al parco ICE .SNEI di Grumo Nevano 
di alcune grosse fabbriche di Napoli. perché la soluzione del sussidio con- c'era già moltissima polizia. 
Questa nuova OCCupflzione è partita 
da una parte delle 54Q famiglie che o 
non si erano mai rassegnate, giusta­
mente, a vedere svenduta la loro lotta 
con l'assegnazione del sussidio o si 
erano in questi giorni rese conto che 
le 30.000 lire ricevute non potevano 
in alcun modo compensare la reale 
esigenza di una casa decente da cui 
quella lotta era partita. 

Perciò, intorno ad un primo nucleo 
di una decina di famiglie, che, imme­
diatamente dopo lo sgombero si era­
no riunite ad architettura, molte altre 
si sono aggiunte: il 24 la facoltà è 
stata occupata dalle donne e dai bam­
bini, ed è diventata un punto di rac­
colta di studenti universitari e medi 
che hanno portato la solidarietà mili­
tante alle famiglie. L'occupazione di 
questa mattina esprime la volontà 
delle donne di Don Guanella di conti­
nuare la loro lotta, di organizzarsi me­
glio rafforzando la propria unità con 
gli operai e gli studenti di Napoli ed è 
anche la smentita più chiara della 
funzione che il PCI ha rivendicato a 
sé rispetto a questa lotta. 

Sull'Unità di mercoledì c'è scritto: 

EMILIA ROMAGNA 

SPA - STURA: scioperi di reparto 
contro la ristrutturazione 
TORINO, 26 aprile 

Oggi, in seguito all'accordo su pon­
te e ferie, gli stabilimenti Fiat-auto 
sono rimasti chiusi. Ha invece lavora­
to la SPA: come Agnelli ha più volte 
ribadito, la Fiat ha tutta l'intenzione 
di spingere al massimo la produzione 
di veicoli industriali. 

Alla verniciatura cabine, dove è 
stato richiesto un aumento di produ­
zione da 95 a 100 pezzi per turno, il 
reparto si è fermato compatto per 
quattro ore: oltre a rifiutare l'aumen­
to, gli operai hanno anche espresso 
due richieste, 30 lire orarie per tutti 
e il passaggio immeqiato al terzo li­
vello. 

Anche alla sala prova motori è sta­
to richiesto un aumento da 95 a 100 
pezzi per turno. E anche qui gli ope­
rai hanno risposto con lo sciopero, 

compatto, di due ore; oltre a rifiutare 
l'aumento chiedono la prima catego­
ria per tutti. 

La ristrutturazione alla SPA signifi­
ca anche, come in tutta la Fiat, attac­
co all'organizzazione operaia. Ieri, al­
l'off. 6, reparto 56, cabina, è stato co­
municato il trasferimento del delega­
to, spostato all'off. 5. Oggi gli operai 
hanno re'agito, entrando in sciopero 
fin dalle 14,30. 

E' stato oggi reso noto che l'azien­
za intende rinforzare il turno di notte 
alla fusione, e a tal fine ha richiesto 
una ventina di volontari. E' assoluta­
mente certo che un tal numero di vo­
lontari saranno impossibili da trova­
re, per cui è probabile che nei pros­
simi giorni si cercherà di introdurre 
la rotazione su tre turni per tutti gli 
operai. 

25 APRILE: ' UN PRIMO APPROCCIO 
TRA PARTIGIANI E SOLDATI 

L'invito che i soldati di numerose 
città dell'Emilia e Romagna avevano 
rivolto ai partigiani, per commemora­
re la resistenza nelle caserme non ha 
visto un ç/rosso sforzo da parte del­
l'ANPI per approfondire un discorso 
comune e un terreno di iniziative an­
tifasciste coi soldati. E' vero che 
questo era il primo approccio tra 
partigiani e soldati, è vero che le ge­
rarchie hanno reso difficile qualsiasi 

. iniziativa ostacolando ogni richiesta, 
resta comunque che le iniziative in­
terne alle caserme sono state peri­
feriche e non hanno coinvolto la mas­
sa dei soldati se non in minima parte 
e hanno avuto un carattere più ceri­
moniale che politico. 
. A Bologna alla vigilia del 25, in una 
caserma - Opicina - è stato tenuto 
davanti a pochi soldati e a quattro 
generali un discorso da parte di un 
sindacalista, in memoria di 10 operai 
morti durante l'occupazione nazista. 
Nel suo discorso l'oratore ha detto tra 
l,e altre cose che solo se le forze ar­
mate fanno riferimento politico alla 
classe operaia, anche attraverso i sol­
dati di leva, potranno mantenere un 
carattere antifascista. 

Il 25, delega~ioni partigiane ed 
esponenti antifascisti, sono entrati in 
alcune caserme dove hanno deposto 
corone e tenuto brevi discorsi com­
memorativi. 

Alla manifestazione cittadina, i sol­
dati invitati dé'II'ANPI, tramite un vo­
lantino, hanno partecipato numerosi. 
E' stato questo il contatto più signi­
ficativo di tutta la giornata. I nuclei 
di proletari in divisa hanno deposto 
una corona ai caduti della Resistenza. 

A Forlì durante la manifestazione 
antifascista, mentre nella piazza si 
raccoglievano firme di solidarietà coi 
soldati arrestati della Val Pusteria, lo 
ono Flamigni del PCI ha sottolineato 
a lungo l'esigenza di una battaglia 
antifascista nell'eseroito. 

A Ravenna è previsto per i prossi­
mi giorni un incontro nella caserma 
della città tra soldati e partigiani cui 
dovrebbe partecipare l'on. Boldrini 
medaglià d'oro della Resistenza. 

TORINO - 25 aprile: « La val:' 
le di Susa è partigiana» 

BUSSOLENO, 26 aprile 
Si è svolta mercoledì sera a Bus­

soleno la manifestazione antifascista 
indetta dal comitato unitario antifa­
scista Carlo Cari i. Nonostante il boi­
cottaggio dell'ANPI locale e del PCI, 
la manifestazione ha visto la parteci­
pazione di alcune centinaia di compa­
gni. Lo striscione iniziale, del comi­
tato antifascista, era sorretto dai 
bambini delle case IACP. Seguivano 
gli studenti (a No al fascismo no alla 
DC ,,) gli operai (il cui striscione ri­
prendeva i punti del programma ope­
raio), gli operai-studenti delle 150 
ore, che avevano scioperato in massa 

per venire al corteo. Uno slogan ha 
dominato la manifestazione: " La val­
le di Susa è partigiana fermiamo la 
svolta fascista 'e democristiana ". 

PERUGIA - 25 aprile: un for­
te e combattivo corteo si 
conclude sotto la sede del 
M.SI 

Doveva essere una manifestazione 
indetta dail'ANPI quella del 25 ~pri­
le, a cui la sinistra rivoluzionaria' ave­
va dato la sua adesione. Invece in 
una riunione notturna del giorno pri­
ma c'è stato un grosso scontro tra 
ANPI da una parte, e PCI e DC dal­
l'altra. L'ANPI si è rifiutata di parlare 
il 25 aprile assieme alla DC, per cui 
non si è fatta promotrice della ma­
nifestazione. In fretta e furia è stata 
indetta la celebrazione a nome del 
comitato comunale antifascista, (quel­
lo dell'amministrazione e non quello 

unitario dei dipendenti comunali, ri­
conosciuto e radicato nella popola­
zione per le iniziative e le decise ri­
sposte antifasciste giocando proprio 
sulla somiglianza dei termini). .~ 

Lotta Continua, Avanguardia Ope­
raia, Manifesto-PDUP, Quarta Interna­
zionale, hanno indetto una manifesta­
zione autonoma contro il fascismo e 
la DC, rendendo chiara la discrimi­
nante politica con i vertici revisioni­
sti e coinvolgendo negli slogans mol­
ti compagni. Il corteo è confluito poi 
in piazza Quattro Novembre racco­
gliendo molti 'altri compagni all'usci­
ta dalla Sala dei Notari dove si era 
svolta la celebrazione 'ufficiale «con 
la DC», ed assieme a molti compa­
gni di base del PCI con cartelli e ban­
diere di sezione, si sono uniti anche 
compagni studenti di Roma e di un 
liceo scientifico di Milano, a Perugia 
in gita scolastica. 

Con un forte e combattivo corter 
la manifestazione si è conclusa sotte 
la sede del MSI con slogans contro 
le carogne nere. 

TORINO -Accordo alla Seimart 
E' stata ieri raggiunta un'ipotesi di 

accordo per la vertenza aziendale del­
la Seimart (ex-Magnadyne) dopo una 
lotta che aveva visto negl i ultimi gior­
ni momenti di notevole durezza, e la 
provocazione padronale della sospen­
sione di 200 operai, dello stabilimen­
to di Torino in rappresaglia contro gli 
scioperi articolati (provocazione a cui 

FIAT 
(Continuaz. da pago 1) 

la costruzione di una centrale da mil­
le megawatt". Ma vuole soprattutto 
mettere in opera quei « progetti spe­
ciali » già presentati al governo, che 
prevedono la costruzione di case, 
scuole , ospedali , infrastrutture, linee 
ferroviarie e metropolitane , e così 
via . 

Agnelli ha confermato gli accordi 
con il governo brasiliano per una fab­
brica di automobili a Minas Gerais, le 
iniziative in sud America (ancora Bra­
sile e Colombia) o in Francia per la 
costruzione di veicoli industriali; il 
rafforzamento della presenza della 
Fiat in tutti i paesi stranieri, dall'Ar­
gentina alla Spagna, dalla Turchia al­
Jugoslavia, alla Polonia. 

Intanto proprio oggi il CIPE ha ap­
provato gli ampliamenti degli stabi­
limenti Fiat a Termini Imerese, a Cas­
sino e a Termoli , concedendo le age­
volazioni previste dalla « legge per 
gli investimenti al sud ". Secondo il 
piano presentato dalla Fiat a Termini 
Imerese l'occupazione dovrebbe au­
mentare di mille unità entro il '75; 
a Termoli i nuovi assunti dovrebbero 
essere 1.200; a Cassino 2.850. 

gl i operai avevano risposto restando 
tutti in fabbrica). 

il'aumento salariale per tutti è di 
sole 5.000 lire (pesa in questo gruppo 
la cronica situazione di crisi che da 
parte padronale viene fatta pesare 
come minaccia all'occupazione), più 
aumenti vari di "perequazione». In 
tutto, per gli operai del terzo livello, 
gli aumenti potranno andare dalle 7 
mila alle 16.000 lire. 

Per quel che riguarda le categorie, 
è stato concordato il passaggio al 
terzo livello di tutti gli operai attual­
mente al secondo entro il 30 novem­
bre 1975; per i nuovi assunti, dopo 40 
mesi. Il premio annuo passa dalle at­
tuali 80.000 a 120.000 lire. E' stata 
decisa la mensilizzazione per quanto 
riguarda mutua e infortunio; l'istitu­
zione della mensa a partire dal 1° 
luglio (al prezzo « politico» di 180 li­
re) miglioramenti nell'ambiente. Ci 
sarà inoltre un una tantum di 15.000 
lire, e il pagamento di 20 ore , più la 
festività, per i sospesi dello stabili­
mento torinese d! Viare. 
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Anche se la notizia è risultata , co­
me al solito, «completamente priva 
di fondamento» vale la pena di rias­
sumere il modo con cui, nella mat­
tina del 25 aprile si è riusciti a tirare 
in ballo nella vicenda di Sossi e del­
le Brigate Rosse anche i I nome del 
compagno Marini e la sigla di un'or­
ganizzazione culturale della sinistra 
rivoluzionaria come il circolo Otto­
bre, che i giornali si sono affrettati 
a definire, tanto per tenere alto il 
clima, come un'organizzazione fanto­
matica «totalmente nuova nella co­
stellazione dei gruppuscoli ". 

E' molto istruttivo, infatti, analizza­
re la tecnica che è stata usata in 
questa occasione per creare dal nul­
la una discreta montatura che sulle 
onde della RAI-TV è stata fatta circo­
lare su tutto il territorio nazionale. 
La cosa, beninteso, è' durata, lette­
ralmente, lo spazio di un . mattino, ma 
per i contraffattori di stato resta sem­
pre valida la massima: «calunniate, 
calunniate, qualcosa resterà ". 

Vediamo dunque i fatti. Martedì su 
una strada nei dintorni di Milano, 
presso Magenta, la polizia ferma una 
automobile con a bordo tre giovani, 
due di Torino e uno di Novara. Sicco­
me l'auto risulta rubata essi vengono 
arrestati e portati a San Vittore . . In ta­
sca di uno di loro viene trovato uno 
dei tanti volantini che sono stati dif­
fusi in questi tempi per la liberazio­
ne del compagno Giovanni Marini; in 
questo caso il volantino porta la fir­
ma del « Circolo Ottobre », noto orga­
nismo culturale in cui è particolar­
mente impegnata la nostra organizza­
zione. Lì per lì non succede niente 
di speciale. Ma due giorni dopo il 25 
aprile, la radio diffonde a più riprese 
la notizia secondo cui nei pressi di 
Milano sarebbero stati arrestati ele­
menti legati alle Brigate Rosse e che 
da documenti in loro possesso si sa­
rebbe giunti alla conclusione che era 
stata chiesta la liberazione di Marini 
in cambio del rilascio del giudice 
Sassi. 

Cosa era successo nel frattempo? 
Qualche investigatore solerte (sareb~ 
be interessante sapere chi) dopo una 
attenta analisi dei fatti deve essersi 
spinto ad alcune brillanti deduzioni: 

1) la sigla « Circolo Ottobre)) è 
palesemente una contrazione della si­
gla ",22 Ottobre », e quindi va letta 
in questo senso; 

2) se il Circolo Ottobre (Cioè in 
realtà il 22 Ottobre) chiede la 'libera­
zione di Marini, evidentemente lo fa 
in relazione al caso Sassi; 

3) pertanto, si può concludere con 
assoluta certezza che le Brigate Ros­
se vogliono b~irattare la libertà di Sos­
si con quella di Marini. 

E' un ragionamento così assurdo da 
sembrare inventato ed invece le co­
se sono andate proprio cosi . Ed è in 
questo modo che tre giovani colpevoli 
di avere in tasca uno delle decine di 
migliaia di volantini diffusi negli ulti­
mi mesi dalla sinistra rivoluzionaria 
sul compagno Marini, si sono visti so­
spettare di far parte delle Brigate 
Rosse. E' in questo modo che il com­
pagno Marini nel carcere di Potenza 
è venuto a sapere dalla radio della 
strabiliante notizia e si è affrettato a 
mettersi in contatto con i suoi difen­
sori a Milano per affermare pubblica­
mente la natura provocatoria dell 'an­
nuncio e la sua convinzione sul fatto 
che la sua liberazione sarà il frutto 
della lotta antifascista delle masse. 

Ventiquatt'ore dopo questa monta­
tura in miniatura era già crollata . Ma 
abbiamo voluto egualmente ricordar­
ne in termini essenziali perché ci pa­
re utile per capire il meccanismo con 
cui vengono continuamente « inventa­
te » dal nulla le storie più fantasiose 
con lo scopo di confondere le idee, 
coinvolgere compagni e organizzazio­
ni della sinistra. 

CITTA' DELLA PIEVE - Conti­
nua la sottoscrizione per la 
ricostruzione della Casa del 
c0polo 

Nel comune di cui fa parte Moiano, 
la cu i Casa del popolo è stata distrut­
ta alcuni giorni fa da un'attentato fa­
scista, oltre 2.000 persone erano in 
piazza per il 25 aprile, Un rappresen­
tante dell'ANPI ha annunciato la co­
stituzione di una sezione ed ha detto : 
« I partigiani si stanno riorganizzando. 
E' un nostro compito difendere la de­
mocrazia ; ma non solo nostro. Aprire­
mo l'associazione ai giovani, i nuovi 
partigiani, per garantire la continuità 
ideale e politica di diverse generazio­
ni nella lotta contro un comune ne­
mico ". 

Per la ricostruzione della Casa del 
popolo anche gli operai della Perugi­
na contribuiranno con la paga di una 
ora di lavoro. 

Sabato 27 aprile 1974 

Continua ininterrotta la catena 
delle provocazioni fasciste 
A Milano inaudito oltraggio a Ferruccio Parri - A Catania 
Almirante annuncia la sua visita: bomba in una scuola - La 
questura di Perugia ha coperto per mesi la preparazione 
degli attentati fascisti 

L'ufficio poi itico della questura di 
Perugia possedeva da mesi le prove 
della ricostituzione di un movimento 
eversivo fascista nato con gl i stessi 
programmi, ' gli stessi protagonisti e 
gli stessi appoggi di cui godeva « Or­
dine Nuovo' ", il movimento di Rauti 
e Graziani messo «fuori legge» do­
po la farsesca inchiesta di Vittorio 
Occorsio. te prove sono costituite 
da un documento in cui i promotori 
dell'organizzazione nera (<< partito na­
zionalfascista ,,) ne annunciavano la 
fondazione subito dopo lo scioglimen­
to di « Ordine Nuovo ", minacciavano 
una serie di attentati puntualmente 
veri·ficatisi ed elencavano le maggio­
ri sezioni già' operanti in 10 località. 
Ben 4 di queste (Palmi, Moiano, Lec­
co e Milano) sono state teatro in que­
sti giorni delle tentate stragi pre­
elettorali_ 

E' stato solo a questo punto che 
l'esistenza del documento, fin qui se­
polto negli archivi dell'ufficio politico, 
è trapelata. te compiacenti omissioni 
dei funzionari della questura, che si 
sono ben guardati dallo svolgere qual­
siasi indagine, sono rese 'anche più 
gravi da una serie di circostanze. 

In primo luogo c"è stata di recente 
un'interpellanza ad opera di vari grup­
pi parlamentari in cui si chiedeva al 
ministro Taviani se gli risultasse che 
i fascisti di « Ordine Nuovo» aveva­
no ricostituito il loro movimento sot­
to un'etichetta che ricordava, fi'nan­
che nel nome, il gruppo formatosi a 
Perugia. Dato che Taviani s'è ben 
guardato dal rispondere esauriente­
mente, ne discende che o il questore 

. del capoluogo umbro non ha creduto 
di dover informare del movimento il 
ministero con grave omissione dei 
propri doveri d'ufficio, oppure la co­
municazione - cosa più attendibile 
- c'è stata, nel qual caso gli «Affa­
ri Riservati» del Viminale, informati 
per via gerarchica dai responsabili 
del locale ufficio politico, erano al 

u ~ . 
correnté della nuova formaZione e ne 
hanno avallato col silenzio le attività 
dinamitarde . 

In secondo luogo, un'informazione 
di questa portata, raccolta proprio a 
Perugia , doveva quanto meno porta­
re ad indagini . attente e immedtate. 
Perugia è infatti da anni una dellè 
massime centrali dell'" 'internaziona­
le nera ". Non occorre ricordare come 
agenti dei regimi greco, iraniano, 
spagnolo, israeliano trovino nella lo­
cale università internazionale l'entro­
terra ideale per le loro trame spioni­
stiche e provocatorie. La presenza 
di assassini del calibro di Costantino 
Plevris a Perugia è una costante, così 
come è risaputo che, dopo Reggio, 
la città è divenuta il ricettacolo dei 
peggiori arnesi del « boia chi molla ". 
Ed ancora: nel corso dell'inchiesta 
sulla «Rosa dei venti" era venuto 
fuori con chiarezza che la cellula 
veneto-ligure di Spiazzi , De Marchi e 
soci non era che una sezione distac­
cata di una più vasta rete, coordinata 
da «Ordine Nuovo» e distribuita su 
tutto il territorio nazionale. In parti-

colare, nella zona umbro-abruzzese 
'operava una sezione analoga, che sot. 
to la sigla d'occasione « teste di fer. 
ro ", ripresentava metodi e programmi 
della" Rosa dei venti ,,; metodi e pro. 
grammi esemplificati anche qui , tra 
gl i altri, da un attentato dinamitardo 
ai binari della ferrovia. 

E' solo con le indagini per l'atten. 
tato di Moiano {che del resto non han. 
no portato a nessun risultato concreo 
to) che la storia del documento e 
certe connessioni che potevano appa· 
rire evidenti a chiunque, si pongono 
all'attenzione della questura. Così la 
polizia di Perugia oggi fa sapere di cre­
dere che la bomba fatta esplodere 
alla Casa del popolo di Moiano sia 
connessa con gli attentati del mila· 
nese, e che i volantini che ne riven­
dicavano la paternità ad " Ordine ne· 
ro» siano stati redatti - a Milano. E' 
un altro elemento che riporta al « coro 
riere del tritolo " Pietro Negri, l'atti­
vista della Cisnal che con la sua rete 
di contatti riassume emblematicamen. 
te le ramificazioni delia trama nera. 
Non solo Negri riporta da una parte 
alla « -Fenice" di Rognoni e Azzi, e 
dall'altra alle a SAM" e ai loro re· 
centi attentati milanesi, ma il SUO 

nome è anche entrato puntualmente 
nell 'inchiesta sulla « Rosa dei venti. 
per i suoi trascorsi viareggini. 'In Ver­
silia era infatti presente e operante 
fin dal '69, quando la locale borghesia 
nera e la DC presero a comporre le 
fila dello squ'adrismo attraverso i 
« comitati di salute pubblica ". Ne 
nacque prima il terrorismo versigliese 
e valtellinese del MAH, poi il rilancio 
squadristico dell'estate scorsa, forma· 
lizzato dai milioni che un funzionario 
del Viminale passò ai fascisti proprio 
attraverso un - funzionario' locale del· 
la Cisnal. 

La cronaca odierna della «campa­
gna elettorale" fascista fa registrare 
una nuova provocazione al tritolo. AI· 
mirante ha ann!-!'l9!~to il suo arrivo 
a Catania con il consueto biglietto da 
visita: alle 14,30 di oggi è stata tra· 
vata una bomba in un'aula dell'istituto 
tecnico «De Felice ". L'ordigno non 
è esploso per puro caso: avrebbe 
provocato una strage. Sulla matrice 
dell'attentato non possono esservi 
dubbi: stamane gli studenti hanno tro­
vato i muri della scuola ricoperti di 
scritte del tipo « Mussolini, l'ultimo 
atto non è ancora finito ". 

Gravissima provocazione fascista 
anche a Milano. AI termine del comi­
zio in piazza Duomo, 'Ferruccio Parri 
è stato accostato da un fascista che 
ha tentato di colpirlo . Alla provocazio· 
ne fascista s'è subito aggiunta quella 
poliziesca: il teppista s'è rifugiato in 
un ristorante spintovi dalla reazione 
della folla; a ques~o punto sono in· 
te lwenuti i carabinieri che invece di 
arrestare lo squadrista, hanno caricato 
gl i antifascisti arrivando a sparare 
un colpo di moschetto. Il fascista ha 
potuto dileguarsi indisturbato, ma i 
militi un arresto l'hanno compiuto lo 
stesso, ammanettando e spingendo 
sul cellulare un antifascista! 

FORLI' - CONTINUA IL PROCESSO AI DETENUTI 

Crolla la montatura basata 
sulla deposizione di u:n detenuto 

Mercoledì pomeriggio e questa 
mattina è continuato a Fori; il pro­
cesso per la rivolta di giugno con lo 
ascolto da -parte del giudice di altri 
imputati. Il fatto prinCipale che è 
emerso fino ad ora è che, la monta­
tura costruito sulla deposizione di un 
detenuto che ha accettato di fare l'ac­
cusatore degli altri imputati, sta crol­
lando miseramente. 

Infatti è caduto in numerose con­
traddizioni, che le deposizioni rese 
successivamente dagli altri imputati, 
hanno chiaramente messo in luce, an­
che per le caratteristiche stesse del 
detenuto che ha sempre dato, a quan­
to altri hanno affermato, evidenti se­
gni di squilibrio. 

Di fronte alla deposizione delatoria 
i detenuti presenti in aula hanno pro­
testato, e i carabinieri non hanno esi­
tato a reprimere ogni dissenso nel 
modo ormai a loro più consueto. In­
tanto cresce la tensione da parte dei 
detenuti su quanto, al di fuori del tri­
bunale, si sta dicendo su questo pro­
cesso. 

Un altro problema che si comincia 
a discutere è di far risaltare nel pro­
cesso con la massima evidenza i mo­
tivi reali della rivolta , le condizioni 
in cui sono costretti a vivere i dete-

nuti, e con quale violenza si scatena 
la repressione poliziesca. 

Un grosso ostacolo a una simile 
gestione del processo è la presenza 
tra i difensori, di personaggi dichia· 
ratamente fascisti, che hanno senz'al· 
tro più a che spartire' con la polizia 
o con la guardia carceraria che con 
la lotta e gli obiettivi de i detenuti. 

GENOVA - Iniziano i trasfe' : 
rimenti dopo la rivolta nel l' 
carcere di Marassi 

Poche ore dopo la fine della rivol­
ta, giovedì pomeriggio, sono inizia­
ti i primi trasferimenti da Marassi in 
altre carceri. Un gruppo iniziale di 5S 
det~nuti, tra cui i cosiddetti « perico­
losi ", è stato fatto salire su cinque t 
autobus dell'AMT, requisiti in fretta 
e furia, e avviato alle nuove destina­
zioni di Volterra, San Gimignano, S~ 
luzzo, Spoleto, Pisa, Imperia, Civita· 
vecchia e Orvieto. Tutta l'operazione 
è avvenuta all'esterno della prigiO­
ne, sotto lo sguardo di decine di pa­
renti dei detenuti che sono stati te­
nuti a distanza da cordoni di polizia, 


